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EDITORIALE SCUOLE E PALESTRE

Alberto Caruso Aspettando l'architetto cantonale
L« cr'ftà wow Aflwwo /mm mw drntro e mm /Iron. .Esse iowo m mm eerfo <pra/ tworfo tZappertMtfo.

TmHo « città e tMtto « mom città.

Tita Carloni, 2006

Le scuole e le palestre pubblicate in questo numéro
hanno tutte in comune un forte carattere di edificio
pubblico, declinato in modi diversi.
Nel centra Gioventù e Sport di Bellinzona, Conte Pia-
netti e Zanetta interpretano il suo posizionamento nel-
la grande area verde compresa tra la città e il fiume
con un volume che mette in relazione le aree golenali
con quelle rivolte alla città e adottano un rivestimento
nuovo, translucido e brillante.
Con la palestra doppia di Riva San Vitale, Durisch+Nolli

propongono una pianta dalla geometria rigorosa, che
si confronta con autorevolezza con quella délia vicina
scuola media di Giancarlo Durisch, e offrono alla vi-
sta il lungo fronte dal ritmo serrato e giocoso.
Con la scuola dell'infanzia di Giubiasco, Briccola prova
con successo a scomporre la volumetria per ridurla alla
scala del contesta, mantenendo tuttavia la dimensione
e l'unità appropriata al funzionamento ottimale dell'at-
dvità e alla sua presenza nel paesaggio disordinato.
A Lugano Cassarate, Bruno Fioretti e Marquez pro-
pongono una scuola dell'infanzia concepita corne un
aggregate» di case di legno, alla scala dei piccoli utenti,
sfidando, con uno schema distributivo orizzontale, la
forte densità urbana del contesta.
A Tegna, Baserga e Mozzetti dimostrano come sia pos-
sibile usare il piccolo volume di una scuola elementare
di tre aule per realizzare un edificio pubblico relazio-
nato con la strada e il centra del villaggio, e distin-
guendolo dalle abitazioni private con materiali e pro-
Porzioni appropriate.
Abbiamo, infine, offerto ai lettori le immagini délia
scuola costruita in Kenya da Barchi e Galfetti per mo-
strare come l'interpretazione felice del programma e
del luogo, cosï lontani e diversi dal Ticino, abbia sorti-
to un'architettura straordinariamente chiara e forte.
La selezione delle scuole e delle palestre ticinesi sono
un campione del vasto laboratorio di ricerca in atto,
Una ricerca impegnata e difficile. Quando le opere
Pubbliche progettate riescono a raggiungere un livel-
fo eccellente di qualità, diventano rari punti di riferi-
Uiento in un territorio quasi sempre oggetto di un'edi-
fica/ionc disordinata, priva di un progetto generale di
sviluppo. La qualità di queste opere, tuttavia, non rie-

a riscattare da sola questo paesaggio.
Ler inaugurare un vera processo di riordino del terri-
torio e di riforma délia cultura del costruire, che
ntodifichi la rovinosa tendenza alla diffusione de-
Su insediamenti, è necessaria una politica nuova, fat-
fo di intervenu diversi, in tutti i settori délia conoscen-
fo e delle attività insediative. La figura dell'architetto
fontonale, la cui istituzione è stata recentemente deci-

sa dal Gran Consiglio, è in questo senso un passaggio
decisivo, perché il coordinamento tra pianificazione e

intervenu in opere pubbliclie e in trasporti, a tutti i
livelli e secondo un'unica visione, è una condizione
indispensabile perché il potere pubblico diventi pro-
tagonista, assuma l'iniziativa, promuova le trasforma-
zioni positive, e non si limiti a rincorrere e correggere
a posteriori quanta proposto dal mercato.
La Conferenza delle Associazioni Tecniche del Canto-

ne (cat), che comprende tra le altre la sia, l'ona e la

fas, da tempo propone l'istituzione dell'architetto
cantonale. Nel rapporta finale del suo gruppo di lavo-

ro, si legge che l'architetto cantonale deve essere un
consulente a disposizione del Consiglio di Stato, le cui
attività concernono «la consulenza alla pianificazione
del territorio, la consulenza nel chiarire e approfondi-
re i contenuti funzionali, i modi e le scadenze - non-
ché l'accompagnamento nella progettazione e realiz-
zazione degli edifici pubblici e delle infrastrutture, la
consulenza all'elaborazione e all'applicazione delle

norme relative alla pianificazione e alla costruzione,
la consulenza nel promuovere la qualità dei progetti
edili e relativi aile infrastrutture promossi dall'ente

pubblico e dai privati, nonché nell'elaborare i concor-
si di progettazione, la consulenza a favore délia qualità
e délia sostenibilità territoriale e ambientale, la consu-
lenza nell'affrontare progetti legati alla mobilità nelle

sue diverse forme».
Un'attività di questo rilievo, per esempio, è svolta
dall'architetto cantonale di Ginevra Francesco Delia
Casa, che coordina il progetto ambizioso dello svilup-

po insediativo di quella città e del suo territorio (ne
abbiamo scritto nel n. 3/2013 di ArcAi), perseguendo
l'obiettivo délia oicwsità e dell'wTfeiwità, come concetti
chiave che possono garantire il maggior livello di be-

nessere e di intensité délia vita sociale dei suoi abitanti.
La legge ginevrina 157 del 10.11.1995 (lfac), che isti-

tuisce l'architetto cantonale, è costituita da soli cinque
articoli, ognuno di poche righe. Il primo recita: «Afin
de promouvoir une architecture e une urbanisme de

qualité, le Conseil d'Etat nomme un architecte canto-
nal, après consultation des associations concernées».

L'obiettivo è chiaro e semplice, ed è perseguito in col-

laborazione con le associazioni tecniche. Nel seguito,
la legge defmisce il ruolo dell'architetto cantonale

corne cMowticifemcwi cm/Imtc!, che, quindi, non va a sosti-

luire prestazioni già svolte da altri soggetti dell'appa-
rata cantonale, e précisa che la nuova figura deve esse-

re scelta tra persone di perfetta integrità e di alta

competenza.
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EDITORIALE SCUOLE E PALESTRE

Alberto caruso Warten oi/f den Kantonsarch/te/cten
Bei Städten gibt es kein Drinnen und Draussen mehr. Sie sind auf eine gewisse Weise überall.
Alles ist Stadt und Nicht-Stadt.
Tito Car/oni, 2006

Die in diesem De// nero/en/ZicA/e?? ScAu/en und S/zortAaZZen

AaAen die s/arAe CAara/iZerisierwwg aß ö//enZ/icAe GeAdude

in unZersrAied/icAen Ansprag-nng-ew gemeinsam.
Con/e PianeZ/i und Zane/to. in/er/zreZieren die Lage des Zerr/-

rams/Ar/ugend und S/zort non ßeZZinzona in dem grossen

GrangAr/ei zroiseAen .S'/ad/ und Duss dnrcA ein ßauno/u-

men, dos die Auezz/ZäcAen mi/ de?i der StodZ zngeteandZen

P/ä'rAen nerAmdeZ, nnd werAieiden es miZ einer nenen, durcA-

scAeinenden nnd gZönzenden DAZZe.

MiZ der Do/z/zeZZurnAaZZe in Tina S. Vi/aZe Aie/en D?/rßcA+-
ZVoZZi einen geome/riscA strengen Grundrixs, der der naAe ge-

Zegenen Mi/ZeZscAnZe non GiancarZo DnriseA seZAs/AewussZ

sZand/to'ZZ. Die Zange, s/zie/eriseA miZ eng on/einandei/r/gere-
den ParA/èZdera gesZaZZeZe Passade isZ non Weizern sieAzAar.

Dei dem Lindergarten non GinAiosco geZingZ ßn'ceoZa der*

Versuc/i, den ßauAör/zer zw zerZegen, um iAn an die Grossen-

ordnnng des Lon/ex/es anza/;assen. GZeieAzeiZig AeAä'ZZ er die

/Ar den o/zZima.Zen AAZat/ der AAziniZäZen nnd die Präsenz

des Lindergartens in der nngeordneZen LandscAa/Z geeigne/e

Dimension nnd PinAeiZ Aei.

/n Lngano CassaraZe Aarren ßrnwo PioreZZi nnd Marinez ei-

nen Lindergarlen, der ans einer Gru/z/ze DoZzAänser AesZeÄZ,

die an/ die Grosse derLinder aAgesZimmZ sind. Die /(orizonZa-

Ze TT/'ZeiZnwg s/eZZZ eine Dezaus/orderang/Ar die sZarAe sZadZi-

scAe WrdicA/ung des Dzzz/eZds dar.

7n 7egna zeigen ßaserga nnd MozzeZZi, dass dnrcA eine AZeine

GrandscAnfe miZ drei LZossenrauj/zen ein i//ez?./Zir/ies GeAdude

em'eAZeZ werden, /rann, das mi/ der S/rosse nnd dem OrtsAera

in ZnsammenAarrg sZeAZ, sic/t aAer dnrcA angemessene WerA-

sZo^ê nnd T^zo/zortionen non den. TWna/Aäusera nn/ewcAeideZ.

DarAAer Ainans Aie/en wir unseren Lesern die ßiZder der SeAu-

Ze, die ßarc/zi nnd Ga/êZZi in Lenia geAatd AoAen, nm zn zei-

gen, doss einegegZAcA/e 7nZe//zrtaZion des Programms nnd des

Ortes seZAsZ Aei so grosser PnZ/eznung znm Tessin nnd nn/er
noZZAommen anderen BzrausseZzungen in ein ausse/gewoAn-
ZieA Atores nnd auvdracfessZarAes ßauwe/A münden Aann.

Die in diesem D/Z norgesieZZ/en Lindergärten, ScArrZen nnd
PiZnesszenZren sind nrtr eine AZeine AnswaAZ arts dem nm/ds-
senderen Panorama, das engagierte AzcAz/eAZen in diesem

scAwierigen 77?z/êZd gescAa//ên AaAen. Wenn die ge/zZanZen

ô//ênZ/ie/zen DanwerAe ein Aerausragendes QnaZiZä'Zsninean

erreicAen, werden sie zn seZ/enen LeneAZZnrm/rro/'eAZen in ei-

nem, GeAieZ, das/asZ immer nngeordneZ nnd oAne einen aZZge-

meinen PnZwieAZnwgs/rZan ZzeAauZ wird. AZZein dnrcA die

(toa/dd/ dieser GeZzaude Aann/edocA nicÄZ der ganze Land-
sZrieA reAaAiZiZierZ werden.

Pine neue /roZi/iscAe .S'/zw/egie miZ anderen MassnaAmen isZ

in aZZen WisserasAereicAen nnd Aei aZZenPormen derDanZdZig-
AeiZ er/crrderZicA, ttm einen waAren Prozess zur Neuordnung
des GeAieZs und zur Pe/rrrm der ßauAuZ/ur einzuZeiZen und
die scAddZicAe Tendenz zur ZersiedeZung zu sZo/r/ren. /n die-

sem ZnsammenAang isZ die Pn.ZseAeidnng der LanZonsregr'e-

rang non grosser ßedeu/ung, einen LanZonsareAiZeAZen

einzase/zen, da die LoordinaZion zwiscAen PZanung nnd
MassnaAmen im ßereicA ö/mZZicAe DannorAaAen nnd Ver-

AeAr au//ederPAene nacA MassgaAe eines einAei/ZieAen Lon-

zz/z/s eine nnnerzieÂZAare ITrrauvseZzrrrrg isZ, darniZ die c//enZ-

ZicAe Dand aZs AA/eur ar/ZreZerr Aann, die /nizia/iue ergrei/Z,

jAosiZinen Wände/ einZei/eZ und sicA nicAZ nur darau/ Ae-

scAränAZ, den AuswirAungen des marAZwirtscAr/ZZicAen Ge-

scAe/rens AirzZerAerzuZau/ew und diese zu Aarrigieren.
Die Lon/erenz der 7ecAniscAen WrAände des Lan/ons (CAT),

zr< denen un/er anderem ST4, OTM und ßSA geAo'ren, /zZä-

dierZ AereiZs sei/ einiger ZeiZ /Ar die PinseZzung eines Lan-
ZonsarcAiZeAZen, /m AAseAZussAericAZ iArer ArAeiZsgru/r/;e isZ

naeAzuZesen, dass derLanZonsarcAiZeAZ ein ßeza/er der Lan-
Zonsregierang sein rnttss, dessen TäZigAeiZ die ßeraZuztg Aei

der Panm/z/anung, die «ße/u/nng Aei der 7äärwng und Wr-

Zie/ung der /ItnAZionaZen 7nAaZZe, der ModaZiZaZen und de?"

7ermine sowie die ßeg/ei/ung der PZanung und PrrtcAZzmg

non o//ênZZA:Aen ßauwerAe/z nnd /n/rasZruAZnreinrtfAZnn-

gen, die ßera/ung Aei der PrarAeiZung und t/mse/zung
non ßesZimmnngen im ßereie/z PZa?tung und Dau, die

DeraZung Aei der Pörderang de?" QitaZiZaZ non Dau/ro/eAZen.

und non 7n/fa.vZr(iAZurnorAa.Aen der cj/m/ZieAen Dand und
/n'naZer T?äger, die Prs/eZZung non PZannngnoeZZAewerAen,

die DeraZung im DinA/ieA a?/ QuaZiZa'Z und ?VaeAAoZZigA«Z

des GeAieZs und de/' DmweZzdimension sowie dießera/ung Aei

Pro/eAZen in ZusammenAang ?niZ den unZerveAiedZicAew, Por-

men der AfoAiZiZä'Z isZ».

7n diesem Zusam»/enAa?ig isZ Z/eis//ieZsa/eise a?/die wicAZ/ge Ar-
AeiZ des Gen/êrLa??ZonsarcAiZeAZenPrancescoDe//a Casa Ainzu-

///eisen, der das eA/geiz/ge 7Vo/eAZ z?/r s/ä'dZiscAen PnZwieA/wng

in seiwr 5ZadZ /(nd in deren DmgeAttng Anordi?zierZ (darüAer
AoAen zeir irn De/Z 3/20A5 non Archi gescArieAenj und daAei

dos ZwZ der Dichte und der Urbanität oe//ö/ot Diese 5cAZAs-

seZAegri^ Aönnen/ur ein //n'Aeres M'oAZAe/inden. t/nd ein reieA-

AaZ/iges geseZZseAo/ZZicAesLeAen der ßra/oAnerso/gen.
Das Ge?/*r GeseZz Dr. 757 nom 70.77.7995 (LTACj, miZ den/,

derLanZonsarcAiZeAZ eingeseZzZ wird, AesZeAZ ans nur/u//Pa-
ragra/en, die/eweiß nur wentge ZeiZen enZAaZ/en, Der ers/e

Zau/eZ: «Die LanZonsregierung e/7/.ennZ nacA Lonsn/ZaZion

der AeZro^nen WrAä'nde einen LanZonsareAiZeAZen, um die

QuaZiZa'Z der ArcAiZeAZur und eZes SZädZeAa-us ztf /a/dern ».

Das ZieZ isZ AZar ?/nd ein/äcA/nTreuZiert ?/??d wird in Zusam-

menarAeiZ ?niZ den ZeeAniseAen W/Aanden nei/ö/gZ. 7m 7oZ-

genden wird die ßo/Ze des LanZonsareAiZeAZen im GeseZzesZexZ

aß im Wesentlichen kulturell AezeieAn.eZ. PrsoZZaßo nieAZ

die AereiZs non anderen AA/eu?-en der LanZonsnern/aZZung er-

AracAZen LeßZungen erseZzen. Der LanZo/tsarcAiZeAZ soZZ aus
einem PersonenAreß ausgeweiAZZ werden, dersicA dt«reA aAso-

/«Ze 7nZegrtZdZ und AoAe Lom//eZenz auszeicAneZ.
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